
Il  violino  maledetto  di
Biancamaria Massaro
Amici  e  parenti  avevano  tentato  senza  risultato  di
confortarlo, ricordandogli che era fortunato a essere ancora
vivo, ma l’uomo pensava solo alla famiglia che aveva perduto,
alle gambe che non avrebbe più potuto muovere e al suo viso
deturpato dal fuoco e dalle cicatrici.
Certo, gli restava ancora il violino, che non aveva bisogno
che si alzasse in piedi per essere suonato. Come poteva però
presentarsi in pubblico con quell’orribile volto che avrebbe
ricordato a tutti – lui per primo – che era sopravvissuto
gettandosi fuori prima dell’impatto con l’albero, mentre la
moglie e le sue due bambine erano morte carbonizzate sotto i
suoi occhi, perché non era riuscito a trascinarsi fino alla
macchina per aiutarle?
Non partecipò più ai concerti e si rinchiuse nella villa fuori
città, in compagnia del suo violino. Vivendo molto distante
dalle altre abitazioni, poteva suonare indisturbato a tutte le
ore, confondendo il giorno per la notte e lasciando intatti i
pasti che la governante gli preparava.

Continua a leggere sul portale:

Il violino maledetto di Biancamaria Massaro

https://www.clubghost.it/cg/2019/06/25/il-violino-maledetto-di-biancamaria-massaro/
https://www.clubghost.it/cg/2019/06/25/il-violino-maledetto-di-biancamaria-massaro/
https://www.clubghost.it/portale/2019/06/25/il-violino-maledetto-di-biancamaria-massaro/



